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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori, delle forniture e le prestazioni necessarie per la 
realizzazione dei lavori di “LAVORI DI ASFALTATURA DELLE STRADE COMUNALI” ACCORDO 
QUADRO PERIODO: 2025-2027  EVENTUALE PROROGA 2028  CUP: D57H25001350007 CIG: 
Le indicazioni e prescrizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto individuano le caratteristiche 
tecniche, quantitative e qualitative dei lavori da realizzare.  

 
L’esecuzione dei lavori deve avvenire con la massima diligenza, nell’adempimento dei propri obblighi 
ed essere effettuata secondo le regole dell’arte.  
L’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  

 
denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “LAVORI DI ASFALTATURA DELLE STRADE 
COMUNALI” ACCORDO QUADRO PERIODO: 2025-2027  EVENTUALE PROROGA 2028  CUP: 
D57H25001350007 CIG: 
 
descrizione sommaria: Realizzazione di lavori di messa in sicurezza strade che consistono in: 
 
- Movimenti di materiale per la formazione del corpo stradale e pertinenze, da eseguire in 

massima secondo la sagoma, l’andamento planimetrico ed altimetrico previsto in progetto; 
- Formazione di ossature e massicciate per la carreggiata della strada; 
- Cilindratura meccanica delle massicciate; 
- Trattamenti superficiali delle massicciate, rivestimenti, penetrazioni, pavimentazione in genere; 
- Lavori diversi consistenti in posa e modifica di chiusini e pozzetti esistenti; 
- Opere varie complementari. 

 

ubicazione: varie strade comunali – Comune di Pisogne (Bs). 
 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e degli impianti tecnologici, dei quali l’appaltatore dichiara di aver 

preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. 

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4 del presente 

Capitolato, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara     Codice unico di progetto 
CIG: DA STACCARE IN SEDE DI AFFIDAMENTO  CUP: D57H25001350007   
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ART. 2 IMPORTO DEI LAVORI 

L’importo complessivo dell’accordo quadro per l’esecuzione dei lavori, comprensivo degli oneri per la 
sicurezza e dell’importo dell’incidenza della manodopera, relativi al presente appalto, ammonta a 
Euro 357.000,00 di cui:  

 
IMPORTO MINIMO GARANTITO PER ATTUAZIONE ACCORDO QUADRO € 79.496,16 di cui € 1.558,75 
oneri della sicurezza. 

 
per quanto riguarda la differenza, ovvero € 277.503,84 come sotto riportati, l’Amministrazione 
Comunale si riserva la possibilità, ai sensi dell’art 59 e 120 del D.lgs 36/2023 di effettuare ulteriori 
lavorazione nel periodo di validità dell’accordo quadro (2025-2027 eventualmente prorogabile al 
2028): 
• € 272.062,59 per opere soggetto allo stesso ribasso d’asta del contratto principale  
• € 5.441,25 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
7. I lavori sono compensati a misura. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della 
verifica della quantità o della qualità della prestazione ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 

 
8. La categoria prevalente è la «OG 3: STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI ECC»  

 

ART. 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI DA ESEGUIRSI 

3.1. DESCRIZIONE DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguardano le opere di messa in sicurezza di 
strade, contributo di cui al comma 107-112, art. 1 legge 145 del 30/12/2018 di seguito 
sommariamente descritti:  

 
- Movimenti di materiale per la formazione del corpo stradale e pertinenze, da eseguire in 

massima secondo la sagoma, l’andamento planimetrico ed altimetrico previsto in progetto; 
- Formazione di ossature e massicciate per la carreggiata della strada; 
- Cilindratura meccanica delle massicciate; 
- Trattamenti superficiali delle massicciate, rivestimenti, penetrazioni, pavimentazione in genere; 
- Lavori diversi consistenti in posa e modifica di chiusini e pozzetti esistenti; 
- Opere varie complementari. 

 

3.2 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

1. La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati di 
progetto definitivo-esecutivo, salvo quanto potrà essere meglio precisato all’atto esecutivo dalla 
direzione dei lavori.  

ART. 4 – LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI SUCCESSIVI ARTICOLI 

Per tutti i lavori non previsti e/o non elencati nel presente capitolato speciale d’appalto si fa riferimento 
alle norme tecniche per le costruzioni, codice della strada e a tutte le norme sui lavori pubblici in vigore, 
nonché alla Direzione Lavori. 
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ART. 5 – LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 
modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, le 
stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 
redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante apposito verbale ai sensi del D.P.R. 207/10 
e s.m.i.  
Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.  
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

ART. 6 – LIMITAZIONI DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati 
da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del 
D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, 
dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere 
architettoniche. In particolare dovranno essere evitati:  
 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 
temporanea;  

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti;  

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e 
per i sordi.  

 
La Direzione dei Lavori raccoglierà, se necessario, in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.  
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 7 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. L'impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta a stipulare apposito contratto d’appalto presentandosi 
presso l'Ufficio gare e appalti della Stazione Appaltante nel giorno stabilito e preventivamente 
comunicato alla medesima; si applica al riguardo quanto previsto dal D.Lgs 36/2023; 

2. Qualora l’impresa aggiudicataria non stipuli il contratto nel termine stabilito, la Stazione Appaltante 
attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio di cui all’art. 13 del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto.  

3. La stipulazione del contratto d’appalto è subordinata alla verifica dell’insussistenza degli 
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impedimenti all’assunzione del rapporto contrattuale con particolare riferimento all’art. 94-95 del 
D.Lgs. n. 36/2023;  

4. In nessun caso si procederà alla stipulazione del contratto d’appalto se il Responsabile del 
procedimento e l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori.  

5. Il contratto è stipulato a “misura”. 
6. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023 e le 
condizioni previste dal presente capitolato. 

7. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite. 

8. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del D.Lgs. n.36/2023. 

9. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di 
cui all'articolo 2, comma 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 3, costituiscono vincolo negoziale i prezzi unitari indicati a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi unitari di progetto. 

10. L'imposta sul valore aggiunto, nella misura di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 
11. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto (imposte, tasse, diritti di segreteria 

ecc.) sono a totale carico dell'Appaltatore.  
12. L'Appaltatore, in seguito all’aggiudicazione definitiva, sarà tenuto ad assolvere tutti gli obblighi 

previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi all’appalto.  

13. Ai sensi dell’art. 3, co. 8 della Legge n. 136/2010 la Stazione Appaltante e l'Appaltatore 
assumeranno, in sede di stipula del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla citata legge.  

14. In particolare l'Appaltatore dovrà comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi al conto 
corrente dedicato anche in via non esclusiva e le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e 
delegate ad operare sul suddetto conto corrente, oltre che utilizzare il CIG nell’ambito dei 
rapporti con i fornitori e prestatori di servizi impiegati in attività per la realizzazione dei presenti 
accordi ai sensi dell’art. 3, co. 8 della Legge n. 136/2010 gli accordi in essere saranno 
immediatamente risolti nei casi in cui le transazioni relative agli accordi di cui sopra siano 
eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a.. 

15. La Stazione Appaltante avrà cura di verificare, in occasione di ogni pagamento all'Appaltatore e 
con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento da parte della stessa degli obblighi relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
16. L'Appaltatore, qualora abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, dovrà procedere all'immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la 
Prefettura – Ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

17. In relazione agli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari la Stazione Appaltante e 
l'Appaltatore assumeranno a riferimento le norme di legge e le interpretazioni delle stesse rese 
dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, forniture e servizi (A.V.C.P.). 

ART. 8 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto i seguenti documenti, anche se non 
materialmente allegati al contratto stesso:  
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a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, eventuali 

progetti degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi 
del successivo comma 2; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81/2008 e 

agli articoli 2, 3 e 4, del D.P.R. n. 222 del 2003, e le proposte integrative al predetto piano qualora 
necessarie; 

f) il piano operativo di sicurezza, ai disposti del d.lgs 81/08; 
g) il cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale. 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto e l'elenco dei prezzi unitari, oltre ad essere parte integrante del 
contratto, sono obbligatoriamente allegati a quest'ultimo. 

1. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici, tutte 
quelle comunque richiamate nel presente capitolato speciale e in particolare: 

a. la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto vigente e applicabile; 
b. il decreto legislativo 36/2023 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici) e successive modifiche e 

integrazioni; 
c. il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per la parte vigente, 

applicabile nei limiti di compatibilità con il D.Lgs. n.163 del 2006 (Nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici); 

d.  il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifiche e integrazioni; 
e. il regolamento approvato con D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222. 

2. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso 
a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori 
di cui all’articolo 120 D.lgs 36/2023 

c. le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 90 del 
regolamento generale, predisposta dalla Stazione appaltante, compilata dall’aggiudicatario e 
da questi presentata in sede di offerta di prezzi unitari. 

3. Il computo metrico estimativo non ha valore negoziale. La sottoscrizione del contratto e dei suoi 
allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

ART. 9 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
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3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 
5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori 
pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

ART. 10 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Art. 11 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell' articolo 108 del 
codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la 
stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. 
2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del  
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 
appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 
recedere dal contratto. 

ART. 12 DOMICILIO DELL’APPALTATORE E PERSONE AUTORIZZATE A RISCUOTERE  

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 
aprile 2000 n. 145, l’Appaltatore dovrà, prima della stipula del contratto, eleggere domicilio in uno 
dei luoghi indicati nel medesimo articolo e darne comunicazione alla Stazione Appaltante.  

2. L’Appaltatore deve altresì, nei medesimi termini, comunicare ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del 
Capitolato Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e 
quietanzare le somme ricevute.  

3. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui al comma 2, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante.  
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CAPO 3 – CAUZIONI E GARANZIE 

ART. 13 CAUZIONE PROVVISORIA 

CAUZIONE NON PREVISTA. 

ART. 14 CAUZIONE DEFINITIVA 

1. La cauzione definitiva è disciplinata dall'art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. Ai sensi dell’art. 117 del 
D.Lgs. n. 36/2023, all’aggiudicatario è richiesta una garanzia fideiussoria, rilasciata dai soggetti 
autorizzati, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale.  

2. In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia 
superiore al 20% l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore a 
detta percentuale.  

3. L'importo della cauzione definitiva è ridotto al cinquanta per cento per i concorrenti in 
possesso di comprovata certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, così come previsto per la cauzione provvisoria di cui all'art. 11 
comma 6 del presente Capitolato speciale d'appalto. 

4. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria, di cui all'art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023, da parte della 
Stazione Appaltante, la quale procede all’aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente 
che segue nella graduatoria.  

5. La fideiussione bancaria, prevista con le modalità di cui all'art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023, deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2 del Codice Civile e l’operatività della garanzia 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

6. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. La cauzione viene prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all'Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva la 
risarcibilità del maggior danno.  

7. La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta 
in danno dell’Appaltatore, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. La Stazione 
Appaltante può richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia 
venuta meno i tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'Appaltatore.  

8. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n. 
36/2023.  

ART. 15 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
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serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di 
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per 
gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei 
contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 
del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per 
cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede 
di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 
30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori 
economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi 
del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione 
del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 
OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 
dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy 
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 
possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 
informazioni. 

ART. 16 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, a produrre 
una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione (i) e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 
parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo 
2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
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progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 
deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) Prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo presunto del contratto al 
lordo dell’I.V.A.  

b) Essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

c) Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in 
corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di 
impiego e di uso, ancorché   in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi beni della 
Stazione Appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e 
scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e 
scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche 
luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo e doloso propri o di terzi; 

d) Prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o 
di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa 
è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso 
concreto, per l’obbligazione di risultato  che essa assume con il contratto d’appalto 
anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

e) Nel caso di lavori di manutenzione, restauro o ristrutturazione, tali da coinvolgere o 
interessare in tutto o in parte beni immobili o impianti preesistenti, la somma assicurata 
deve comprendere, oltre all’importo del contratto incrementato dell’ I.V.A., come 
determinato in precedenza, l’importo del valore delle predette preesistenze, come 
stimato dal progettista.  

 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 3 000 000,00 ( Euro 
tremilioni): 

5. Prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza 
del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti 
o affini, o a persone della Stazione Appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in 
cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione Appaltante; 

6. Prevedere la copertura dei danni biologici; 
7. Prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione 
dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

8. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

9. le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), e al comma 4, sono estese fino a 36 
(trentasei) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione; a tale scopo: 

10. l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al 
d.m. 12 marzo 2004, n°123; 

11. l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 
dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

12. restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO 4 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

ART. 17 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 
della legge n. 2248 del 1865, in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; 
i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 
del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

ART. 18 – TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta), oltre 
180 giorni per l’eventuale applicazione delle opzioni contrattuali ai sensi dell’art. 120 comma 1 
lett. a) del D.lgs 36/2023, naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 
riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

3. Non è previsto alcun premio per una riduzione dei tempi di esecuzione. 

ART. 19 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Ai sensi dell’art. 43, co. 10 del d.P.R. n. 207/2010, prima dell’inizio dei lavori, l'Appaltatore 
predispone e consegna alla Direzione dei Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa. Tale programma dovrà attenersi scrupolosamente alle indicazioni del 
cronoprogramma, di cui all'art. 40 del d.P.R. n. 207/2010. Il programma esecutivo dovrà riportare per 
ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla Direzione dei Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento.  
Trascorso il predetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee chiaramente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
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2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore deve essere coerente con il piano di sicurezza e 
di coordinamento del cantiere (SE PRESENTE), eventualmente integrato ed aggiornato e può essere 
modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto;  
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante;  
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti 
e le aree comunque prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
e) qualora sia richiesto dal coordinatore all’esecuzione in sicurezza, in ottemperanza interessate 
dal cantiere;  
d) nei casi previsti dall'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008.  

 
3. I lavori devono comunque essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione Appaltante e integrante il progetto esecutivo. Il cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2 e l’Appaltatore è obbligato 
alla rigorosa ottemperanza dello stesso.  

ART. 20 SOSPENSIONI E PROROGHE 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal Direttore dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione 
dell’Appaltatore, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 
speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, compresa la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera.  
2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 
comportato l’interruzione. 
3. Fuori dai casi previsti dal comma 1, il Responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 
interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori.  
4. L’Appaltatore che per causa a lui non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere, con domanda motivata da inviare alla Stazione Appaltante con congruo anticipo 
rispetto alla scadenza del termine contrattuale di ultimazione, una proroga dei tempi contrattuali. Il 
Responsabile del procedimento, ritenute giustificate le motivazioni addotte e sentito il Direttore dei 
Lavori si pronuncia sull’istanza entro 30 giorni dal suo ricevimento.  
5. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale, l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
Imprese, se non abbia tempestivamente informato per iscritto la Stazione Appaltante. 

ART. 21 PENALE PER I RITARDI 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno ogni mille 
euro) dell’importo contrattuale In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti 
frazionate, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al 
comma precedente si applica ai rispettivi importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) Nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 17, comma 3; 
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b) Nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

c) Nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati. 

d) Nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel crono programma dei lavori; 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 22, in materia di risoluzione del 
contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 

ART. 22- INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Risoluzione e recesso del contratto  
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua ecc.;  
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;  
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa;  
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili;  
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto;  
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati;  
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente.  

2. L’eventuale ritardo dei lavori per negligenza dell’Appaltatore rispetto alle previsioni fissate dal 
cronoprogramma produce la risoluzione del contratto, nel rispetto delle modalità previste dall'art. 
122 del D.Lgs. n. 36/2023.  
3. Nel caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 21 è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori. 
4. La risoluzione del contratto trova applicazione anche in caso di grave inadempimento alle 
obbligazioni del contratto, tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, ai sensi dell'art. 122 del 
D.Lgs. n. 36/2023.  
5. La risoluzione del contratto opera anche per reati accertati e per revoca dell'attestazione di 
qualificazione di cui all'art.122 del D.Lgs. n. 36/2023.  
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6. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative all'affidamento oggetto del presente contratto 
costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della legge n. 136/2010, causa di risoluzione del 
contratto.  
7. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto.  
8. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 1671 del 
Codice civile, in qualunque tempo e fino al termine dei lavori per motivi di pubblico interesse. Il 
recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ed è regolato dalle  
disposizioni contenute nell'art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

ART. 23 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI  

1. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 
lavori vengono compiuti o, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se 
l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.  
2. Il Direttore Lavori, salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, qualora ravvisi 
la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 
su autorizzazione del Responsabile del procedimento, ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è 
obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.  
3. L'Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 
motivati impedimenti di ordine tecnico, organizzativo o di sicurezza. In ogni caso l'Appaltatore non ha 
diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali, ma è eventualmente tenuto a rimborsare alla 
Stazione Appaltante le maggiori spese per assistenza.  
4. Nessun compenso sarà corrisposto all’Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore 
(effettuato quando le condizioni di luce naturale, in relazione all’epoca in cui si svolgono i lavori, lo 
consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta 
dal presente Capitolato l’esecuzione senza interruzioni), stabilito su turni di 8 ore ciascuno ed 
ordinato, per iscritto dalla Direzione dei Lavori. 

 

CAPO 5 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

ART. 24 OSSERVANZA DI LEGGI E NORME TECNICHE 

1. L’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, nel suo complesso, è regolata dal presente 
capitolato speciale d’appalto e per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o 
specificato, valgono le norme, le disposizioni ed i regolamenti vigenti in materia, in particolare a 
tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000, recante il Capitolato generale d'appalto dei Lavori 
Pubblici.  

2. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.  

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 
posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti 
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massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla legge 447/95 
e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 
2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

ART. 25 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE. IMPIANTO DEL CANTIERE E ORDINE DEI 

LAVORI 

25.1 IMPIANTO DEL CANTIERE 

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 10 (dieci) giorni dalla 
data del verbale di consegna dei lavori.  

25.2 VIGILANZA DEL CANTIERE 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere, nel rispetto dei 
provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, dell’amministrazione, o di 
altre imprese), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.  
Ai sensi dell'art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia del cantiere installati per la 
realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. In caso di inosservanza si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato 
art. 22 della legge n. 646/1982. Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra 
l’ultimazione ed il collaudo provvisorio dei lavori, salvo l’anticipata consegna delle opere alla stazione 
appaltante e per le sole opere consegnate.  
Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di 
sospensione dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi complessivi.  
Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne 
verranno riconosciuti i maggiori oneri sempre che l'appaltatore non richieda ed ottenga la risoluzione 
del contratto.  

25.3 LOCALE UFFICIO DI DIREZIONE DEI LAVORI 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o 
prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio 
della direzione dei lavori. Tale ufficio deve essere adeguatamente protetto da dispositivi di allarme e 
antiintrusione, climatizzato nonché dotato di strumenti (Fax, fotocopiatrice, computer, software, 
etc).  
I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla direzione dei 
lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione.  
Il locale deve essere idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, fognatura, telefono).  

25.4 ORDINE DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

In linea generale l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un determinato 
tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa 
rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’amministrazione 
costituirà variante al programma dei lavori. 
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25.5 FORNITURA DI NOTIZIE STATISTICHE SULL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, 
per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli 
stessi, come di seguito:  

a) numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della 
quindicina, con le relative ore lavorative;  
b) genere di lavoro eseguito nella quindicina giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  
Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre il mercoledì immediatamente 
successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno dì ritardo, di 
euro 25.82.  

25.6 CARTELLI INDICATORI 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, 
nel sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I 
cartelloni, delle dimensioni minime di 1,00 m x 2,00 m recheranno impresse a colori indelebili le 
diciture riportate, con le eventuali modifiche ed integrazioni necessarie per adattarlo ai casi specifici. 
Nello spazio per aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni 
intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi. Tanto i cartelli 
quanto le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza 
meccanica e agli agenti atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 
tecnico-amministrativo dei lavori.  
Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata 
all’appaltatore una penale di euro 3.000,00 (tremila/00). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera 
di euro 150,00 (centocinquanta/00) dal giorno della constatata inadempienza fino a quello 
dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà 
addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all’inadempienza. Sono fatte salve 
eventuali ulteriori sanzioni previste dal Cds e dal regolamento attuativo. 

25.7 ONERI PER LE PRATICHE AMMINISTRATIVE 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, 
licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o 
privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, 
indennità, canoni, cauzioni, ecc. 
In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché 
il risarcimento degli eventuali danni.  

ART. 26 RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE E DIREZIONE DEL CANTIERE 

1. Ai sensi dell’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, se l'Appaltatore non conduce i lavori 
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità 
tecnici e morali per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 
contratto. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione 
Appaltante che ne dà comunicazione all’ufficio di Direzione dei Lavori.  
2. L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza 
sul luogo dei lavori. L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.  
3. La Stazione Appaltante, qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, può esigere il cambiamento 
immediato del rappresentante dell’Appaltatore, previa motivata comunicazione.  
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4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico, abilitato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte 
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le Imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato, anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere.  
5. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza.  
L’Appaltatore è in tutti i casi Responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  
6. Ogni variazione delle persone di cui ai commi 1 e 4 deve essere tempestivamente notificata alla 
Stazione Appaltante. Ogni variazione della persona di cui al comma 1 deve essere altresì 
accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

ART. 27 VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che riterrà opportune e necessarie nell’interesse della buona riuscita dei 
lavori e per una maggiore economia degli stessi.  
2. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano i 
presupposti previsti dall’art. 53 del D.Lgs. 36/2023 e nel rispetto degli artt. 43, co. 8 del d.P.R. n. 
207/2010.  
3. Non sono considerate varianti ai sensi dei precedenti commi gli interventi disposti dal Direttore dei 
Lavori per risolvere problemi di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% 
delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo contrattuale.  

ART. 28 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendano necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario 
del contratto, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una 
nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario.  
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 
e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario.  
3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei 
danni subiti dalla Stazione Appaltante. Ai fini di cui sopra, si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 

ART. 29 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Per la determinazione di nuovi prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’”Elenco Prezzi” si 
deve fare riferimento al “Prezzario Regionale opere pubbliche gennaio 2023” edito dalla C.E.R. srl. Se 
tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad 
analisi dei costi, applicando alle quantità dei materiali, mano d’opera, noli e trasporti, necessari per la 
realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce. 
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ART. 30 SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di 

manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza 

del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.  

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del 

contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

 a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;  

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;  

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80.  

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 104 del d.lgs. 

n.36/2023 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 

superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del 

codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 

con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:  

OG 11 - impianti tecnologici;  

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;  

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;  

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;  

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;  

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;  

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
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 OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;  

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;  

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;  

OS 18 -B - componenti per facciate continue;  

OS 21 - opere strutturali speciali;  

OS 25 - scavi archeologici;  

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;  

OS 32 - strutture in legno.  

Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, 

qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, 

indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: 

 a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;  

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  

e) noli a freddo di macchinari;  

f) fornitura di ferro lavorato;  

g) noli a caldo;  

h) autotrasporti per conto di terzi;  

i) guardiania dei cantieri. 

 Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà 

indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 

stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì 

fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 

variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 

subappaltatore di cui all'articolo 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto.  
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L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi 

di esclusione di cui all’articolo 94 del del d.lgs. n. 36/2023e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 94, l'affidatario provvederà a sostituire i 

subappaltatori non idonei. 

 Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante.  

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa 

o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento 

diretto pag.14 del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di 

inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia 

agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei 

piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 

irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità 

della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, 

in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva. 

 L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i 

costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 

ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 

ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
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Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici.  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 

deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 

trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà.  

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 

visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 

lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 

lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione 

delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto 

a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio 

dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante;  

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 

fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente 

alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 

105 del codice. 
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RT. 31 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al presente Capitolato Speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono:  

31.1 OBBLIGHI E ONERI GENERALI 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore 
dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 
del Codice Civile;  
b) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal Capitolato;  
c) l’assunzione in proprio, tenendo indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’Impresa a 
termini di contratto;  
d) l’obbligo di informare immediatamente la Stazione Appaltante qualora si verifichino atti di 
intimidazione commessi nei confronti dell'Appaltatore, al fine di condizionare la regolare e corretta 
esecuzione del contratto.  

31.2 OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE E GESTIONE DEL CANTIERE 

a) la formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione, protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché 
degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. L’installazione delle attrezzature ed impianti 
necessari ed atti, in rapporto all’entità dell’opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale 
ed ininterrotto svolgimento dei lavori.  
L’apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi impalcature, assiti, steccati, armature, 
centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi mantenimenti e smontaggi a fine lavori, 
nonché la loro manutenzione ordinaria e straordinaria. Le incastrellature, le impalcature e le 
costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi 
pubblici o privarti, dovranno essere idoneamente schermate.  
Tra le opere in argomento è compresa altresì:  

 
a) un’adeguata illuminazione di cantiere;  

 
b) la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni. La collocazione ove 
necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portata e sicurezza, con l’obbligo di 
mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste;  

 
c) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere;  

 
d) la predisposizione ed esposizione in sito di almeno un esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008, curandone i 
necessari aggiornamenti periodici. I cartelli e le armature di sostegno dovranno essere eseguiti 
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con materiali di adeguata resistenza, di decoroso aspetto, inoltre dovranno essere mantenuti in 
ottimo stato fino alla verifica della regolare esecuzione dei lavori e contenere le indicazioni di cui 
sopra scritte a colori indelebili;  

 
e) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre imprese. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e 
materiali provenienti dai lavori eseguiti prima della loro riapertura al traffico, entro un mese 
dall’ultimazione dei lavori;  

 
f) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi. L’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre imprese che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
Appaltante, nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

 
g) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei locali ad uso ufficio per 
il personale di Direzione dei Lavori e assistenza, nonché di locali e strutture di servizio per gli 
operai, quali tettoie ricoveri, spogliatoi e di servizi igienico sanitari;  

 
h) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

 
i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego, secondo le 
disposizioni della Direzione dei Lavori e comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre imprese per conto 
della Stazione Appaltante e per i quali competono, a termini di contratto, all’Appaltatore le 
assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore;  

 
j) la concessione, su richiesta della Direzione dei Lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre imprese dalle quali l’Impresa, così come dalla Stazione 
Appaltante, non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento, compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

 
k) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato Speciale o 
precisato da parte della Direzione dei Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 
al solo costo del materiale;  

 
l) l’allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più utilizzabili dalla D.L. e del loro 
eventuale smaltimento a norma di legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le 
autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alle discariche o alla discarica, presso le quali 
verrà conferito il materiale di risulta secondo al sua tipologia, compreso il materiale derivante da 
demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuare i campionamenti 
necessari alla classificazione del rifiuto depositato; 
  
m) le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per 
tutti gli usi occorrenti all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche 
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presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di 
presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi attraversamenti, cautelamenti, trasporti 
speciali, nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. In 
difetto rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, 
nonché il risarcimento di eventuali danni;  

 
n) l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazioni concorrenti nei cavi e l’esecuzione di 
opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal 
cantiere in generale;  

 
o) la custodia, la manutenzione e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
Appaltante.  

31.3 OBBLIGHI E ONERI RELATIVI ALL’ESECUZIONE 

a) La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (ad es. Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari e l’osservanza di tutte le 
disposizioni da loro emanate in relazione all’esecuzione delle opere, con esclusione dei permessi 
e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale;  

 
b) lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 

l’estirpazione delle ceppaie; 
 
c) l’osservanza degli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale d’appalto per quanto riguarda 

l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza 
e l’eventuale sostituzione di questi ultimi;  

 
d) il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 

deposito o in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni; 
 

e) l’osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria, nonché di tutte le 
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l’uso di mine, ove tale uso fosse consentito; 
saranno a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della Strada; 

 
f) la dotazione dei propri dipendenti impiegati nella realizzazione dell’opera, compreso il personale 

di eventuali Imprese subappaltatrici, di apposita tessera di riconoscimento con relativa 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, come 
richiesto dall’art. 36-bis comma 3 della legge 248/2006 e dall’art. 18 del D. Lgs. n. 81/2008.  
L’Appaltatore con meno di dieci dipendenti può assolvere all’obbligo di cui alla citata normativa 
mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori; nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i 
lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi 
quelli autonomi; 
 

g) adottare efficaci sistemi di rilevazione per rendere documentabili in tempo reale le presenze di 
tutti i lavoratori presenti a qualunque titolo nei cantieri, nonché a produrre o detenere presso il 
cantiere la documentazione idonea a dimostrare la regolarità dei rapporti di lavoro intercorrenti con i 
lavoratori stessi;  
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h) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati,  
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; ogni 
responsabilità in caso di infortuni sarà a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori;  
 
i) fornire, a richiesta, alla direzione dei lavori o al RUP le seguenti informazioni e/o documenti:  
- nominativi imprese con relativo organico impegnato nel cantiere per fasi lavorative;  
- ore lavorate in cantiere per ogni impresa;  
- nominativi delle figure addette alla prevenzione aziendale (RLS, RSPP, medico competente);  
- infortuni accaduti nel cantiere con relazione integrativa;  
- copia dei piani di sicurezza e dei piani operativi di sicurezza;  
- copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle prescrizioni del coordinatore;  
- copia del giornale di cantiere;  
- schede contenenti le informazioni essenziali per ogni azienda impegnata nei cantieri;  
- scheda relativa all'analisi del PSC da parte dei RLS per ogni azienda impegnata nei cantieri;  
- relazione annuale d’azienda, sul programma di accertamenti sanitari e sullo stato di salute dei 
lavoratori, redatta dai medici competenti;  
 
j) svolgere momenti formativi mirati al singolo intervento oggetto dell’appalto ed alle specifiche 
problematiche sulla sicurezza. L’Appaltatore assicura che interventi di formazione idonea e 
sufficiente siano estesi altresì ad ogni soggetto che, a qualunque titolo, anche di lavoro autonomo, si 
trovi ad operare nel cantiere. Gli interventi formativi prevedono un modulo informativo di ingresso 
per tutti i lavoratori operanti in cantiere, elaborato con tecniche di comprensione adeguate al 
superamento di eventuali barriere linguistiche, da implementare in coincidenza di eventuali e 
significative variazioni del ciclo produttivo;  
 
k) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione 
dei Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa Direzione dei 
Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 
prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;  

 
l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottener il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili; la conservazione dei campioni fino alla verifica della regolare esecuzione, muniti di sigilli 
controfirmati dalla Direzione e dall’Appaltatore in idonei locali o negli uffici direttivi;  

 
m) la fornitura di tutti i mezzi necessari, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d’opera, 
contabilità e verifica della regolare esecuzione dei lavori;  
 
n) la tenuta, per la messa a disposizione del Direttore dei Lavori, dei disegni e delle tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
 
o) le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dalla Stazione Appaltante per le strutture e gli 
impianti, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il collaudatore od i 
collaudatori riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini;  
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p) il consentire il libero accesso, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei 
materiali alla Direzione dei Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza per le prove, i controlli, 
le misure e le verifiche previste dal presente Capitolato; medesima autorizzazione deve essere 
concessa alle altre Imprese ed al relativo personale dipendente, per tutto il tempo occorrente 
all’esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate;  
 
q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione dei Lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma;  
 
r) la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori relative al numero degli operai impiegati 
distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal Direttore dei Lavori;  
 
s) la produzione di tutti i rilievi, anche per stati di avanzamento e comunque prima delle singole 
lavorazioni;  
 
t) all’ultimazione dei lavori e prima della verifica della regolare esecuzione, il rilievo delle opere 
realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi) da comunicarsi alla Stazione Appaltante. Il rilievo 
comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione planimetrica 
delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle condotte;  
 
u) la fornitura di fotografie delle opere, nel formato numero e frequenza prescritti dalla Direzione dei 
Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento nel formato 18x24;  
 
v) la produzione alla Direzione dei Lavori di adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione, ovvero a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese;  
 
w) l’effettuazione dei tracciamenti e riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla Direzione dei Lavori su supporto cartografico o magnetico informatico.  
L’Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore deve ripristinare tutti i confini 
e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione dei Lavori.  

ART. 32 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

1. L’Appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori, vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:  

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini, nonché gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si volgono i lavori. I suddetti obblighi vincolano 
l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
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dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. Il medesimo Appaltatore è 
responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione Appaltante;  
 
b) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; risponde altresì 
in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui 
redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui 
è tenuto il subappaltatore;  
 
c) è obbligato alla rigorosa osservanza delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute 
dei lavoratori.  

 
2. L'Impresa esecutrice è obbligata prima dell'inizio dei lavori e periodicamente, a richiesta del 
committente o del coordinatore, a comunicare tempestivamente l’organico medio annuo, distinto 
per qualifica, corredando la comunicazione degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul 
Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili, a produrre una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 
dipendenti.  

 
3. A garanzia degli obblighi di cui al comma 1 del presente articolo, la Stazione Appaltante opererà 
una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori. 
 
4. Il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui sopra, integrando nel contempo gli 
estremi di un inadempimento verso la Stazione Appaltante, conferisce a quest’ultima il diritto di agire 
contro la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato polizza fideiussoria di cui all’art. 103 
del D. Lgs. n. 50/2016 a garanzia dei debiti contrattuali dell’Appaltatore medesimo.  

 
5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'Appaltatore, qualora quest'ultimo invitato a provvedervi, entro quindici giorni, non vi provveda o 
non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il 
relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore.  

 
6. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'Appaltatore, 
nonché relativo al Subappaltatore.  
In caso di irregolarità contributive, la Stazione Appaltante, provvederà a trattenere dal certificato di 
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate mediante il DURC è disposto dalla Stazione Appaltante direttamente agli enti 
previdenziali ed assicurativi, nonché alla cassa edile. 

 
7. In caso di ottenimento del DURC dell'Appaltatore negativo per due volte consecutive, il 
Responsabile del procedimento può proporre la risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 122, del D. 
Lgs.n. 36/2023, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Qualora l'irregolarità del DURC per due 
volte consecutive riguardi il Subappaltatore, la Stazione Appaltante pronuncia la decadenza 
dell'autorizzazione di cui all'art. 119, del D. Lgs.n. 36/2023.  
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8. Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero previdenziale e assicurativa saranno segnalate 
all’Ispettorato del Lavoro e ai competenti Enti previdenziali ed assicurativi. 

ART. 33 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE E DEGLI OGGETTI TROVATI 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
Appaltante.  
 

2. In attuazione dell’art. 36, co. 2 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni o demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato 
dalla Direzione Lavori, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.  
 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti ovvero ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione, ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 

ART. 34 RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore è l’unico Responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 
migliori regole d’arte, della corrispondenza di dette opere e parti di esse alla condizioni 
contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento.  

 
2. Le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, la presenza nei cantieri del personale di 

assistenza e sorveglianza, nonché qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente 
concessi per tutelare gli interessi della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità 
dell’Appaltatore che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori alla verifica 
della regolare esecuzione fatto salvo il maggior termine  

 
3. L’Appaltatore è tenuto all’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, di procedimenti e delle 

cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici o privati.  

 
4. Ogni responsabilità sia civile che penale derivante dall’omissione di cautele, ricadrà in caso di 

infortuni sull’Appaltatore, restandone completamente sollevata l’Amministrazione, nonché il 
personale preposto alla Direzione e alla sorveglianza.  

 
5. L’Impresa è inoltre in generale Responsabile dei danni di qualsiasi natura e delle perdite anche 

totali, di quelli prodotti a qualsiasi mezzo d’opera, ai materiali e alle apparecchiature anche se 
non in opera, comprese quelle provvisionali.  

ART. 35 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. in caso di danni causati da forza maggiore, l'Appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 
entro cinque giorni da quello in cui si è verificato dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento.  

 
2. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli 

accertamenti del caso.  
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3. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo 
stato dei luoghi debba rimanere inalterato, al fine di provvedere all’accertamento dei fatti.  

 
4. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, 

valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di 
materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 
dell’Appaltatore.  

 
5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 

CAPO 6 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART. 36 NORME DI SICUREZZA GENERALI 

1. Ai fini del rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, si applica la 
disciplina dettata dal D.Lgs. 36/2023, del relativo Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010, nonché 
disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  

 
2. Il Piano Operativo di Sicurezza (POS), è parte integrante del contratto. La violazione dello stesso, in 

tutto o in parte, da parte dell'Appaltatore e/o dell’eventuale Subappaltatore può costituire causa di 
risoluzione del contratto.  

 
3. L’Appaltatore (e gli eventuali Subappaltatori) ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

sono tenuti a redigere e a presentare il POS, sottoscritto da tutti i Soggetti che parteciperanno 
all’esecuzione dei lavori previsti dal contratto. 

 
4. L’Appaltatore è ritenuto responsabile del rispetto del POS stesso e del suo coordinamento.  

Tale documentazione sarà messa a disposizione delle Autorità competenti, preposte alle verifiche 
ispettive di controllo. Ai fini dell’esecuzione del contratto, nel rispetto dei canoni di sicurezza 
prescritti dall'art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore e gli eventuali Subappaltatori, devono 
inoltre provvedere a:  

- portare a conoscenza di tutti i lavoratori i rischi rilevati nel POS;  

- fare osservare a tutti i lavoratori le norme e le disposizioni di cui sopra; 

- controllare che i lavoratori siano dotati ed usino i mezzi personali di protezione prescritti per i 
rischi connessi alle lavorazioni e alle operazioni da effettuare; 

- accertarsi che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera, di sollevamento e di trasporto, in proprietà 
o a nolo, siano conformi alla normativa vigente e vengano sottoposti alle scadenze previste dalla 
legge, o periodicamente secondo le norme della buona tecnica, a revisione, manutenzione e 
controlli della loro efficienza ed affidabilità, secondo quanto stabilito dalle prescrizioni delle 
normative vigenti;  

- provvedere a consegnare, pena il divieto di inizio dei lavori o la sospensione forzosa degli stessi, 
entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva (o comunque 48 ore prima dell'inizio dei lavori), il 
Piano Operativo di Sicurezza (POS) sottoscritto dal Datore di Lavoro (DL), Responsabile del 
Servizio di Protezione e Prevenzione (RSPP), Medico Competente (MC) e Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS).  

- garantire, attraverso il Responsabile della sicurezza, l'esatta e corretta applicazione del POS.  
Per la fase di esecuzione del contratto, sono previsti cantieri che ricadano tra le fattispecie degli artt. 
89 e 90 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è pertanto prevista la nomina del Coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione.  



 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE – Comune di Pisogne (Bs), Via Vallecamonica n°2 

 
35 

 
5. Prima dell'affidamento dei lavori, sia nei casi per i quali si preveda la presenza di una sola impresa, 

che in quelli in cui sia prevista la presenza, anche non contemporanea, di più imprese (compresi i casi 
di subappalto), prima dell'inizio dell’esecuzione del contratto (o prima di ogni singola attività, nel 
caso di lavorazioni e/o prestazioni complesse o prolungate), la Stazione Appaltante, l’Appaltatore (e 
gli eventuali Sub-Appaltatori) dovranno riunirsi allo scopo di concordare l'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e 
per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente, anche al fine di eliminare rischi dovuti a interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.  

 
6. In quella stessa sede, il RSPP della Stazione Appaltante, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 26 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. richiederà formalmente ai Soggetti incaricati dell’esecuzione del contratto, la 
documentazione necessaria ad espletare opportuna ed efficace sorveglianza, in materia di 
prevenzione e protezione, sulle attività e le lavorazioni previste. Di tale incontro sarà redatto e 
sottoscritto apposito verbale; i Soggetti incaricati dell’esecuzione del contratto avranno l’obbligo di 
fornire la totalità della documentazione entro e non oltre 48 ore prima dell’inizio delle lavorazioni o 
delle attività previste. 

 
7. In caso di mancato rispetto della tempistica sopra indicata è facoltà della Stazione Appaltante 

comminare una penale per inadempimento contrattuale ai sensi dell'art. 21 del presente Capitolato 
Speciale d'Appalto. 

 
8. L’Appaltatore si assume l'obbligo della costante sorveglianza dei lavori oggetto del contratto, 

designando un proprio referente con l'incarico di supervisione dei lavori stessi e di assicurare che i 
propri dipendenti svolgano le mansioni loro assegnate in assoluta sicurezza, restando esclusa ogni 
ingerenza della Stazione Appaltante. L’Appaltatore, al fine di consentire l'effettuazione di ogni 
opportuno controllo, dovrà fornire alla Stazione Appaltante comunicazione scritta di qualsiasi 
infortunio in cui incorra il proprio personale entro il giorno solare di accadimento, precisandone 
circostanze e cause e dovrà tenere tempestivamente informata la stessa degli sviluppi relativi ad 
accertamenti ed indagini. 

 
9. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di accertare in qualunque momento e mediante le 

modalità che riterrà opportune, l'adempimento degli obblighi previsti in fase di esecuzione del 
contratto. La Stazione Appaltante effettuerà, tramite il proprio Responsabile del Servizio di 
Protezione e Prevenzione (RSPP) o del Responsabile tecnico del progetto, ovvero del Coordinatore (in 
fase di esecuzione, quando previsto), un controllo costante sulla sicurezza nelle diverse fasi di 
esecuzione del contratto, con la possibilità di interruzione dei lavori, o di altri provvedimenti 
espressamente previsti, in caso di inadempienza ai requisiti normativi o previsti dal contratto. A 
fronte di ripetute violazioni del POS e delle norme che disciplinano la prevenzione e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro da parte dell'Appaltatore, ai sensi dell'art. 1456 c.c., la Stazione Appaltante si riserva 
la facoltà di applicare:  

- l'immediata interruzione dei lavori;  

- l'allontanamento dell'Appaltatore dal cantiere fino a comunicazione scritta relativa agli 
adeguamenti ritenuti necessari;  

- la quantificazione della penale, sin da ora stabilita nella misura giornaliera dell’1‰ (uno 
per mille) dell'ammontare netto contrattuale per ogni singola violazione contestata e verbalizzata. 
Tali sanzioni saranno applicate mediante deduzione dai pagamenti, sino alla regolarizzazione della 
criticità riscontrata.  

 
10. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa la sua formale 
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costituzione in mora, potranno comportare la risoluzione del contratto. 

ART. 37 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18, e 19 
del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni dello 
stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

ART. 38 – PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. Per l’esecuzione delle presenti opere, qual ora l’appaltatore intenda procedere con l’esecuzione 
senza operare sub-appalti, non è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento di 
cui al Decreto n. 81 del 2008. 
 

2. Non è previsto la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto non vi sono le 
casistiche di cui all’art 100 del decreto n. 81 del 2008; rimane l’obbligo della presentazione del 
POS da parte della ditta esecutrice dei lavori. 

 
3. Ne caso di redazione del Piano di sicurezza e coordinamento l’appaltatore è obbligato ad 

osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte 
dell’amministrazione committente, ai sensi dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 
dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati dall’articolo 2, comma 
3, del presente capitolato speciale. 

 
4. L’obbligo di cui al comma precedente è esteso altresì: 

a) Alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento. 

b) Alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 39 

 
5. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento 

temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o 
di subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 68 del D.Lgs 
n. 36/2023) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente: 
a)   Ad adeguare il PSC, se necessario 
b)   Ad acquisire i POS delle nuove imprese 

ART. 39 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
nei seguenti casi: 
a) Per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 



 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE – Comune di Pisogne (Bs), Via Vallecamonica n°2 

 
37 

lavoratori o a rilievi da parte di organi di vigilanza 
b) Per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza 

 
2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate dell’appaltatore; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

 
3. Se entro il termine di tre giornoi lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronuncia: 
a) Nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni 
in aumento o adeguamento in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo 

b) Nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazione in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate 
 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e 
se l’amministrazione committente riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la 
disciplina delle varianti 

ART. 40 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 38 

.  

ART. 41 DOCUMENTI INERENTI LA SICUREZZA DA PRESENTARE ALLA STAZIONE 

APPALTANTE 

L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva (o comunque 48 ore prima dell'inizio dei 
lavori), ha l'obbligo di fornire alla Stazione Appaltante la totalità della documentazione seguente:  

1. Piano Operativo di Sicurezza (POS);  
2. Nomina ed eventuale sostituzione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
aziendale (RSPP) e del RLS;  
3. Nomina ed eventuale sostituzione del medico competente (MC);  
4. Documentazione relativa ai D.P.I. utilizzati in cantiere o nell'espletamento del contratto 
oggetto dell’appaltato;  
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5. Protocollo degli accertamenti sanitari preventivi e periodici previsti per legge, accertamenti 
integrativi e dello stato di copertura vaccinale;  
6. Elenco scritto dei lavoratori utilizzati in cantiere, con mansione e numero di matricola;  
7. Autocertificazione della idoneità fisica dei lavoratori dipendenti di cui al punto 12 per il 
servizio/lavoro appaltato;  
8. Copia dell'attestato di formazione per l'uso di gru ed apparecchi di sollevamento; 
9. Copia dell'attestato di formazione sulla sicurezza nei lavori svolti in quota;  
10. Copia dell'attestato di formazione (dei dipendenti utilizzati nel cantiere e nel servizio/lavoro) 
ai corsi di primo soccorso ed antincendio;  
11. Tesserino di riconoscimento per ogni lavoratore con fotografia e nome/cognome del 
lavoratore, generalità del datore di lavoro, numero di matricola e in caso di subappaltatori il 
riferimento al contratto tra appaltatore e subappaltatore;  
12. Registro infortuni;  
13. Copia della documentazione completa di cui sopra relativa ad eventuali subaffidamenti;  
14. Copia della documentazione relativa all'utilizzo promiscuo saltuario di macchine ed 
attrezzature o copia di contratto di comodato d'uso tra le parti (tra appaltatore ed eventuale 
subappaltatore).  

 
CAPO 7 – DISCIPLINA ECONOMICA 

ART. 42 –ANTICIPAZIONE 

1. Sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per 
cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione (art 125 del 
dgls 36/2023) 

ART. 43 –PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
degli articoli 50, 51, 52 e 53, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri 
per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di 
acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a Euro 30.000,00 (TRENTAMILA/00) 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, del capitolato generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale. 
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3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai 
sensi dell’articolo 195 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al 
relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura elettronica, salvo ritardo da parte dell’ente conseguente ai 
limiti imposti dal rispetto del patto di stabilità interno. Per i ritardi imputabili al patto di stabilità 
interno, non sono dovuti interessi comunque denominati. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per 
cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
chiedere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 
superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso 
alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 
pagamento già emessi sia inferiore al 15 % (quindici per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 44. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione 
approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n°602, come introdotto dall’articolo 2, 
comma 9, della legge 234 novembre 2006, n°286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è 
subordinata: 

a) All’acquisizione del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori; 
b) Qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse 

le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) 
giorni dal pagamento precedente; 

ART. 44 –PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.P.; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 
alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.P., entro il 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.P. formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice 
dei contratti. 

4. la garanzia fideiussoria di cui al comma 3 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle 
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seguenti condizioni: 
5. importo garantito pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
6. efficacia alla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 
7. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 
n°123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

8. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

9. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente 
i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

10. In sede di redazione dello Stato Finale dei lavori il CSE rilascerà al RUP un’apposita “Attestazione 
finale di sicurezza del cantiere”, con la quale si accerta la regolare esecuzione dei lavori in tutta 
sicurezza come previsto dall’articolo 68 del presente Capitolato Speciale d’Appalto (Oneri e obblighi 
a carico dell’impresa) 

11. Prima della redazione del conto finale l’impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori: 
12. certificazioni dei prodotti e dei materiali utilizzati 
13. rilievo dei lavori eseguiti (as built) sottoscritti da tecnico abilitato (in formato cartaceo e DWG) 

ART. 45 –RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

ART. 46 –RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Non sono dovuti interessi per ritardi nel pagamento della rata di saldo 

ART. 47 –REVISIONE PREZZI 

1. Si rimanda all art. 60 del D.lgs 36/2023. 

ART. 48 –ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DEI MATERIALI 

1. Si richiama quanto previsto dall’art. 42. 

ART. 49 – CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante. 

ART. 50 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura o 
esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come 
descritto di seguito:  
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a) Per i lavori esclusivamente a misura (VOCI a misura), moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 

lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il 
ribasso d’asta.  

b) Per le VOCI a corpo (lavoro comunque a misura) si procederà come indicato in precedenza; infatti 
la VOCE a corpo non deve essere confusa con la dicitura di “OPERE A CORPO” poiché la stessa 
viene redatta a CORPO e computata/contabilizzata A MISURA. 

 
 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:  
 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato 
di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a). 
 
Contabilizzazione delle varianti  
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.  
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà 
conto nella contabilizzazione.  
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo.  

 
1. L’accertamento, la misurazione e la contabilizzazione dei lavori saranno effettuati secondo 

quanto indicato al Titolo IX capo I del d.P.R. n. 207/2010.  
 
2. La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualsiasi momento all’accertamento ed alla 

misurazione delle opere compiute.  
 

3. L’Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie 
per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori, né potrà senza autorizzazione scritta del 
Direttore Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni 
effettuate anche se terminate.  

 
4. Ove l’Appaltatore non si presti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 

un termine perentorio, scaduto il quale, gli verranno addebitati i maggiori oneri che dovranno in 
conseguenza essere sostenuti. In tal caso inoltre l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento.  

 
5. La contabilità dei lavori sarà effettuata attraverso l’utilizzo di programmi informatici.  

ART. 51 VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA  

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono fatte secondo le disposizioni contenute 
nel presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso, per la 
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valutazione dei lavori, si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera.  

 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere che non siano rispondenti ai disegni di progetto, nel caso in cui non siano stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.  

 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

 
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà fatta applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari.  
 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 3, per la parte prevista a misura, sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente capitolato, con le quantità 
rilevabili ai sensi del presente articolo.  

ART. 52 - VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO 

Non sono previsti lavori a corpo. 

ART. 53- CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA  

La contabilizzazione dei lavori in economia non è prevista.  

ART. 54- TABELLE DELLE PERCENTUALI PER LA CONTABILITÀ DEI LAVORI A CORPO  

Si rimanda a quanto stabilito dall'art. 2 del presente Capitolato speciale d'appalto. Non sono 
comunque previsti lavori a corpo. 

ART. 55- CONTO FINALE  

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro e non oltre 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2010.  

ART. 56-   DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO  

Le eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante saranno risolte secondo quanto 
stabilito nel Capitolato Generale d’appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n.145 e ai disposti del D.lgs. 36/2023 
Ai sensi del predetto Decreto Legislativo, ove non si proceda all'accordo bonario e l'Appaltatore confermi le 
riserve, la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, è deferita ad un collegio 
arbitrale.  
Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente.  
Accordo bonario 
Qualora nel corso dei lavori l’Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 
dell'opera superi i limiti indicati dall’articolo art. 210 del D.Lgs. 36/2023, la Direzione dei Lavori ne dà 
immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile 
la propria relazione riservata in merito.  
Il Responsabile del procedimento può promuovere la costituzione di apposita commissione, secondo le 
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modalità di cui all'art. 210 del D.Lgs. 36/2023., affinché formuli, acquisita la relazione riservata della 
Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della 
commissione, proposta motivata di accordo bonario.  
In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 
Appaltante. Qualora l’Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si 
procede alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di 
ogni contestazione sino a quel momento insorta.  
L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione.  
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 
decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve.  
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.  
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione 
dell’accordo bonario.  
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
  
Arbitrato  
Le eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’articolo 210 del D.Lgs. 36/2023, insorte tra la Stazione 
Appaltante e l’Appaltatore, è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023.  
L’arbitrato ha natura rituale.  
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nomina l’arbitro di 
propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui 
l'arbitrato si riferisce.  
Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque 
tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in 
giudizi arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa 
costituisca adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente 
del collegio effettuata in violazione del D.Lgs. 36/2023 determina la nullità del lodo.  
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti del D. 
Lgs. 36/2023 
Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  
 

CAPO 8 – ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

ART. 57 - ACCETTAZIONE 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del 
direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del d.P.R. n. 207/2010. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 
dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese.  
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-
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amministrativo. 

ART. 58 – BREVETTI DI INVENZIONE 

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 
sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore 
deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge.  

ART. 59 - IMPIEGO DI MATERIALI CON CARATTERISTICHE SUPERIORI A QUELLE 

CONTRATTUALI  

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 
più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche contrattuali.  

ART. 60 - IMPIEGO DI MATERIALI O COMPONENTI DI MINOR PREGIO  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive indicate nel certificato di regolare 
esecuzione.  

ART. 61 - MATERIALI RICICLATI  

Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203: 
Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno 
annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non 
inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.  

ART. 62 - NORME DI RIFERIMENTO  

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 
prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 
caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non 
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto.  
In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta 
l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.  

ART. 63 - PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 
comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel 
prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 



 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE – Comune di Pisogne (Bs), Via Vallecamonica n°2 

 
45 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

ART. 64 - SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 

CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo. Qualora i luoghi di 
provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza 
l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile 
del procedimento. 

ART. 65 - ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE TECNICHE 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a 
carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in 
appalto. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvederà al prelievo del relativo campione ed 
alla redazione di apposito verbale di prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporterà espresso riferimento a tale verbale.  
La direzione dei lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente 
capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore.  
Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme 
tecniche emanate con D.M 14 settembre 2005.  

ART. 66 - INDENNITÀ PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE E DANNI ARRECATI 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 

 

CAPO 9 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

ART. 67 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, 
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, come stabilito dall'articolo 107, 
comma 5, del codice dei contratti. 
2. Ai  sensi  dell'articolo  199,  comma  2,  del  DPR  207/2010  Il  certificato  di  ultimazione  può  prevedere 
l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non 
incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia 
del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto 
completamente delle lavorazioni sopraindicate 
3. Il periodo di gratuita manutenzione decorre dalla data del verbale di ultimazione dei lavori e cessa con 
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l'approvazione finale del certificato di  regolare  esecuzione  da  parte  della  Stazione  appaltante,  da 
effettuarsi entro i termini previsti dall'articolo Art. 68. 

ART. 68 – COLLAUDO E CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 
qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e 
al relativo importo.  
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al D.P.R. 207/10 e s.m.i., nonché le disposizioni dell’art. 116 del D.Lgs. 36/2023.  
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro due mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi sei mesi dalla data dell'emissione. Decorso tale 
termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di 
approvazione non sia intervenuto. 
Si applica l'articolo 237 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 69 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l'ultimazione dei lavori alle condizioni e con le modalità previste dall'articolo 230 del 
D.P.R. 207/2010. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 
l' appaltatore non può opporsi per alcun motivo, né può reclamare compensi. 
3. L'appaltatore  può  chiedere  che  sia  redatto  apposito  verbale  circa  lo  stato  delle  opere,  onde  
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento, in presenza dell'appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Se  la  Stazione  appaltante  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo 
l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione nei tempi previsti dall'articolo Art. 67, comma 3. 
 

CAPO 10 – NORME FINALI 

ART. 70 – CONFORMITA’ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 
2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali,  l'appaltatore è 
tenuto a: 
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 a. informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 
presente appalto, della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante 
nelle condizioni d'esecuzione dell'appalto; 
 b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard 
e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 
 c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 
 d. intraprendere o  far  intraprendere  dai  fornitori  e  sub-fornitori  coinvolti  nella  catena  di  
fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 
lungo la catena di fornitura; 
 e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 
3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei  questionari  in  conformità  al  modello  di  cui  all'Allegato  III  al  decreto  del  Ministro 
dell'ambiente 6 giugno 2012. 
4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo Art. 21, comma 1, con riferimento a ciascuna 
singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

ART. 71 – EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, si applica l'articolo 121 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). 
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell'aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l'articolo 122 dell'allegato 1 al decreto 
D.Lgs. 104/2010. 
3. In ogni caso si applicano, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

ART. 72 – TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI E DISCIPLINA ANTIMAFIA 

1. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 136/2010, gli operatori economici titolari 
dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via 
esclusiva, entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare sui predetti conti. L'obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti 
e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la 
richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 22 del presente Capitolato. 
2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per: 
 a. i  pagamenti  a  favore  dell'appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraenti,  dei  sub-
fornitori  o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all'intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
 b. i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 
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 c. i  pagamenti  destinati a  dipendenti, consulenti e  fornitori  di  beni  e  servizi  rientranti  tra le  
spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell'intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 
2010. 
4. Ogni pagamento di cui al comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e 
il CUP di cui all'articolo Art. 1. 
 5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 6 della legge 136/2010: 
 a. la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma  2,  lettera  a),  costituisce  causa  di  
risoluzione  del contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
 b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della egge n. 136 del 2010. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all'intervento ai 
sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 
8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 
dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in  materia antimafia; a tale fine devono  essere assolti gli 
adempimenti di cui al comma successivo. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, 
tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di 
consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 
dalle consorziate indicate per l'esecuzione. 
9. Prima della  stipula  del contratto  l'appaltatore  deve  rilasciare  una  dichiarazione  di insussistenza  delle 
condizioni ostative di cui al comma precedente. 

ART. 73 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
 a. le spese contrattuali; 
 b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
 c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori; 
 d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto; 
 e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione appaltante 
delle spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi o bandi, ai sensi 
dell'articolo 73, comma 5, del codice dei contratti. 
2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
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per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell'appaltatore e trova applicazione l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 
PARTE SECONDA 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPO 13 – QUALITA’ DEI MATERIALI, NORME PER LA 
CONTABILIZZAZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE 

ART. 74 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, qualunque sia la loro 
provenienza, saranno della migliore qualità nelle rispettive loro specie e si intenderanno accettati 
solamente quando ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a 
quelli designati per natura, qualità, idoneità, durata ed applicazione. 
Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di che trattasi dovranno provenire da 
cave, fabbriche, stabilimenti, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà 
accampare quindi alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio di essi o 
di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, ecc.; i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti, ovvero venissero a mancare ad essa e fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave in località 
diversa od a diverse provenienze, intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi 
unitari stabiliti in elenco come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensioni dei 
singoli materiali. 
Quando la Direzione  dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista, perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponde ai requisiti voluti, ed 
i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a 
cura e spese dell'appaltatore. Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le 
prescrizioni degli artt. 15-16 del Capitolato Generale e per la scelta ed accettazione di essi saranno a 
seconda dei casi applicate le norme ufficiali in vigore. 
 

a) ACQUA - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie 
terrose; 

b) LEGANTI IDRAULICI - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta 
presa, da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le prescrizioni previste 
dalle normative tecniche in vigore. 
c) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA - La ghiaia, i pietrischi e le sabbie da impiegarsi nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice ed armato di cui alle norme vigenti. 
Le ghiaie e i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti 
il più possibile escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente 
sfaldabili e rivestite da incrostazioni o gelive. 
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La sabbia da impiegarsi nelle murature e nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da 
materie terrose e organiche e ben lavata. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di 
grossezza variabile da mm. 1 a mm. 5. 
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in 
base alla destinazione al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa 
dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 

Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione Lavori i normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie, 
queste dovranno essere da mm. 40 a mm. 71 (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quelle 71 
UNI n° 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazioni, muri di sostegno da mm. 40 a mm. 60 
(trattenuti da crivello UNI 40 e passanti da quello 60 UNI n° 2334) se si tratta di volti, di getti di un 
certo spessore, da mm. 25 a mm. 40 (trattenuti da crivello 25 UNI e passanti da quello 40 UNI n° 
2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite 
da incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia e 
comunque materie eterogenee. 
Sono escluse le rocce marnose. Pertanto il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia saranno 
esclusivamente di frantoio o proverranno o dal miglior materiale di alveo. La stessa provenienza di 
cui sopra è richiesta anche per le ghiaie miste a sabbia (ghiaie naturali). 
Qualora la roccia provenga da cave nuove e non accreditate da esperienze specifiche di Enti 
Pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività. 
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché da 
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi, dovranno corrispondere alle norme di accettazione 
prescritte dall' ultima edizione del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli UNI 2334 
i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 UNI e trattenuti dal crivello 25 UNI, i pietrischetti 
quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti dal crivello 10 UNI, le graniglie quelle passanti dal 
crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

 
1) pietrisco da 40 a 71 mm. ovvero da 40 a 60 mm. se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 
 

2) pietrisco da 25 a 40 mm. (eccezionalmente da 15 a 30 mm. granulometria non unificata) 
per l'esecuzione dei ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanella); 

 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm. per esecuzione dei ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 
 



 

 
UFFICIO TECNICO COMUNALE – Comune di Pisogne (Bs), Via Vallecamonica n°2 

 
51 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm. per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati; 

 
5) graniglia normale da 5 a 10 mm. per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 

superiore di conglomerati bituminosi; 
 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm. di impiego eccezionale e previo specifico compenso della 
Direzione Lavori per trattamento superficiale; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi. 

 
Nella  fornitura  di  aggregato  grosso  per  ogni  pezzatura  sarà  ammessa  una  percentuale  in  peso  
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai 
limiti della prescelta pezzatura, purché, peraltro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite 
massimo e non siano oltre il 10% inferiori al limite minino della pezzatura fissata. 

 
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

 
d) PIETRAME - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, 

dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piano di 
sfaldamento, senza screpolature, peli venature, interclusioni, adatte al particolare loro impiego 
ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui dovranno essere 
assoggettate. Sarà escluso l'impiego di quelle di forma rotonda e arrotondata. Le dimensioni non 
saranno inferiori ai cm. 20x25x30. 

 
e) MATTONI - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari a spigoli vivi, di grana fine, 

compatti ed omogenei, presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, 
sonori alla percussione e non vetrificati: essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che 
possa nuocere alla buona riuscita delle murature, aderire fortemente alle malte, essere resistenti 
alla cristallizzazione dei solfati alcalini, non contenere solfati solubili od ossidi alcalini, terrosi, ed 
infine non essere eccessivamente assorbenti. I mattoni di uso corrente dovranno essere 
parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante e presentare, sia 
all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua una resistenza minima allo 
schiacciamento di almeno 160 kg. per cm². 

 
f) MATERIALI FERROSI - I materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, di 
laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 

 
1) FERRO: il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e 

di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

 
2) ACCIAIO DOLCE LAMINATO: l'acciaio extra dolce laminato (comunemente chiamato ferro 

omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a 
freddo e a caldo; senza presentare screpolature ed alterazioni; dovrà essere saldabile e 
non suscettibile di prendere la tempera. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente 
granulare ed aspetto serico. 

 
3) ACCIAI SPECIALI (tondi e/o di forma speciale tipo) saranno conformi alle  caratteristiche 

richieste dalle norme in vigore. 
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4) ACCIAIO FUSO IN GETTI: l'acciaio in getti, per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi 
altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

 
5) GHISA: la ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 

leggermente malleabile, finemente granulosa e perfettamente omogenea, esente da 
screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti da menomarne la resistenza. 
Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. 

 
g) LEGNAME: I legnami, da impiegarsi in opera, stabili e provvisori e di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912; saranno provveduti 
fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non devono presentare difetti incompatibili 
con l'uso cui sono destinati. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte affinché le fibre non riescano 
mozze dalla sega o si ritirino nelle connessure. 

I legnami rotondi, o pali, dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, 
sufficientemente diritti in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in 
alcun punto dal palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla 
superficie, la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del 
maggiore dei due diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerando l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di un 
sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati o squadrati a sega, con le diverse facce 
esattamente allineate, senza rientranza o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né 
smussi di sorta. 

 
h) BITUMI: I bitumi debbono soddisfare alle " Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali " del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
I bitumi liquidi debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi 

stradali"  del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del 
clima. 

 
Le emulsioni bituminose debbono soddisfare alle "Norme per   l'accettazione delle emulsioni bituminose 
per usi stradali"  del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
 
La  polvere  asfaltica  deve  soddisfare  alle  "Norme  per  l'accettazione  delle  polveri  di  rocce asfaltiche 
per pavimentazioni stradali" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

ART. 75 - SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA  

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per 
dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  
 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 
profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 
ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 
avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 
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varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre 
mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani 
delle fondazioni.  
 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 
sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed 
anche con determinate contropendenze.  
 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito 
e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo.  
 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  
 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.  
 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto 
in proprietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non 
potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  
 
Per gli scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal DM 14 gennaio 2008, integrato dalla 
Circolare del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.  

 
Sono previsti scavi di fondazione per la realizzazione dei plinti dei pali di illuminazione pubblica. 

ART. 76 - OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO  

Generalità  
 

Impasti di Calcestruzzo  
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 
gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato.  
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.  
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.  
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  
Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
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d’altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 
prestazionali.  
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per 
quanto riguarda l’impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 
ed UNI 11104.  
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1.  
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.  
 
Controlli sul Calcestruzzo  
Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M.  
La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.  
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:  

- Valutazione preliminare della resistenza;  
- Controllo di produzione  
- Controllo di accettazione  
- Prove complementari  

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 
laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.  
La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al 
punto 11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Resistenza al Fuoco  
Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2.  
 
Norme per il Cemento Armato Normale  
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 
contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella 
relativa normativa vigente.  

 
Armatura delle travi  
Negli appoggi di estremità all’intradosso deve essere disposta un’armatura efficacemente ancorata, 
calcolata per uno sforzo di trazione pari al taglio.  
Almeno il 50% dell’armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe.  
 
Copriferro e interferro  
L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo 
(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità 
delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono 
essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.  
Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al 
necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.  
 
Ancoraggio delle barre e loro giunzioni  
Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone 
compresse o di minore sollecitazione.  
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:  

- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 
caso la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 
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volte il diametro della barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non 
deve superare 4 volte il diametro;  

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere 
accertate la saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra 
metallo e metallo di apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto 
esecutivo;  

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere 
preventivamente validati mediante prove sperimentali.  

 
Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni.  

 
Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della 
particolarità dell’opera, del clima, della tecnologia costruttiva.  
In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da 
adottare per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli 
elementi strutturali.  
Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670 “Esecuzione di strutture di 
calcestruzzo”. 

 
Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme 
tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-6).  
 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del 
D.M. 14 gennaio 2008.  
 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli 
di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 
firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei 
Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del 
progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 
consegna dei lavori.  
 
L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 
loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

 
 

ASFALTI 

ART. 83 – PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 
 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la 
sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la 
profondità fissata dal progetto o stabilito dalla direzione dei lavori.  
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I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi.  

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso 
stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'appaltatore, 
indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla direzione dei lavori, dovrà provvedere esso a tutte 
le prove e determinazioni necessarie.  

A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 
attrezzature.  

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e modalità 
d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla direzione dei lavori presso un laboratorio pubblico, 
cioè uno dei seguenti laboratori: quelli delle università, delle ferrovie dello Stato o presso il laboratorio 
dell'A.N.A.S.  

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il 
piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli:  

a ) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio;  

b ) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, limose o ghiaiose;  

c ) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose.  

 

ART. 84 – FONDAZIONI 
 

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda delle particolari 
condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture:  

a ) in pietrame o ciottolami;  

b ) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia; o materiale prevalentemente sabbioso;  

c ) in materiale di risulta, come i prodotti di ricupero delle demolizioni di precedenti massicciate o di 
costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché nei materiali di risulta dalle 
demolizioni non esistano malte gessose;  

d ) in terra stabilizzata.  

ART. 85 – FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA O STABILIZZTO 
 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale 
di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. 
Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere 
legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero 
innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.  

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la 
superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.  

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua.  

 

ART. 86 – MASSICCIATA  
 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei 
veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni 
destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni 
appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nel precedente art. 14 lett. e ), o da 
dimensioni convenientemente assortite.  
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Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza, da impiegare per la 
formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.  

La direzione dei lavori si riser la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 
dell'impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale 
non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla direzione dei lavori, come 
pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in 
genere.  

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche, sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia 
diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, 
abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente 
articolo 5; e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso art. 5 sarà stabilito dalla direzione dei lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle 
«norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali» di cui al «fascicolo n. 4» del consiglio nazionale delle ricerche, edizione 1953.  

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed 
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a cm 15.  

Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 
oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 millimetri) escludendo rigorosamente le grosse 
pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama dei vari 
elementi sotto un traffico moderato.  

ART. 87 – CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE 
 

Salvo quanto è detto all'art. 56 per ciò che riguarda le semplici compressioni di massicciate a macadam 
ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o 
eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da 
eseguire per preparare la massicciata a ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo 
supporto, o per supporto di pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si 
provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a km 3.  

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14, e 
la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnica stradale.  

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e 
con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la 
fornitura di rulli da parte dell'amministrazione).  

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'impresa dovrà provvedere prontamente 
alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo 
possibile.  

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente 
proseguito verso la zona centrale.  

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 
cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere 
anche una zona di banchina di almeno cm 20 di larghezza.  

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a cm 
12 di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a cm 12, misurata sempre come sopra, la 
cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a 
partire da quello inferiore.  

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  

1° di tipo chiuso;  

2° di tipo parzialmente aperto;  
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3° di tipo completamente aperto;  

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o 
rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  

Qualunque sia il tipo di cilindratura, fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, 
occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo,la strada o i 
tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la 
massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo 
cioè che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  

La cilindratura di tipo chiuso dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per evitare 
ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che potesse perciò essere 
rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, 
costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da 
detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché 
tali detriti siano idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in 
modo opportuno, ossia condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i 
vuoti che anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso.  

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno 
aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore 
della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione 
alla qualità e durezza del materiale prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate .  

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le modalità 
seguenti:  

a ) l'impiego di acqua dovrà essere pressocché completamente eliminato durante la cilindratura, 
limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e 
configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di 
compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato 
inferiore da cilindrare per primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di 
nuova costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai cm 12), e ciò laddove si verificasse 
qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque la 
cilindratura della zona di massicciata che si dovesse successivamente cilindrare al disopra della zona suddetta di 
cm 12, dovranno eseguirsi totalmente a secco:  

b ) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e 
preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferibilmente 
siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e 
rivestimenti suddetti.  

Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la 
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.  

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della 
massicciata e rimangano nella parte superiore per un altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo 
completata la cilindratura: qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati 
potessero rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del 
successivo trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo 
strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso 
materiale di massicciata.  

La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto 
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con 
numero non minore di 80 passate. 

La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dalle altre sopradescritte in quanto 
deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.  

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata 
subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità 
durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, all'uopo prescritte, il definitivo completo 
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costipamento viene affidato alla cilindratura, da eseguirsi successivamente alla applicazione del trattamento in 
penetrazione. 

ART. 88 – PRESCRIZIONI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 
 

CON SOPRASTRUTTURA IN TERRA STABILIZZATA  

MISCELE  

I materiali da usarsi sono quelli indicati al precedente art. 14, lettera f).  

Di norma si usano diversi tipi di miscela:  

I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C.  

 
MISCELA TIPO A  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    1’’ (25,4 mm.)  100  

n. 20 (2,00 mm.)  da 65 a 100  

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    10 (2,00 mm.)  100  

n.    20 (0,84 mm.)  da 55 a 90  

n.    40 (0,42 mm.)  da 35 a 70  

n. 200 (0,074 mm.)  da 8 a 25  

 
MISCELA TIPO B  

Denominazione dei setacci  

Percentuale del passante  

B-I  
max grandezza 1’’  
mm. 25,4  

B-II  
max grandezza 2’’  
mm. 50,8  

0/2’’ (50,8 mm.)  —  100  

1/2’’ (38,1 mm.)  —  da 70 a 100  

0/1’’ (25,4 mm.)  100  da 55 a 85  

Denominazione dei setacci  

Percentuale del passante  

B-I  
max grandezza 1’’  
mm. 25,4  

B-II  
max grandezza 2’’  
mm. 50,8  
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3/4 (19,1 mm.)  da 70 a 100  da 50 a 80  

3/8 (9,52 mm.)  da 50 a    80  da 40 a 70  

n.      4 (4,76 mm.)  da 35 a 65  da   30 a 60  

n.    10 (2,00 mm.)  da 25 a 50  da 20 a 50  

n.    40 (0,42 mm.)  da 15 a 30  da 10 a 30  

n. 200 (0,074 mm.)  da    5 a 15  da    5 a 15  

 
MISCELA DEL TIPO C  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    3/4’’ (19,1 mm.)  100  

n.      4 (4,76 mm.)  da 70 a 100  

n.    10 (2,00 mm.)  da 35 a    80  

n.    40 (0,42 mm.)  da 25 a    50  

n. 200 (0,074 mm.)  da    8 a    25  

 

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i suindicati tre tipi di 
miscela non superiore alla metà della percentuale dei passanti al setaccio n. 40 (0,42, millimetri).  

Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 25. L'indice di 
plasticità non dovrà essere superiore a 6 per le miscele del tipo A e B, e non superiore a tre per le miscele del tipo 
C.  

Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B, C.  

 
MISCELA TIPO A  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    1’’ (25,4 mm.)  100  

n. 20 (2,00 mm.)  da 65 a 100  

Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti:  

 

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    10 (2,00 mm.)  100  

n.    20 (0,84 mm.)  da 55 a 90  
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n.    40 (0,42 mm.)  da 35 a 70  

n. 200 (0,074 mm.)  da 8 a 25  

 
MISCELA TIPO B  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

1’’ (25,4 mm.)  100  

3/4’’ (19,1 mm.)  da 85 a 100  

3/8’’ (9,52 mm.)  da 65 a 100  

n.      4 (4,76)  da 55 a    75  

n.    10 (2,00)  da 40 a    70  

n.    40 (0,42)  da 25 a    45  

n. 200 (0,074)     

MISCELA TIPO C  

Denominazione dei setacci  Percentuale del passante  

n.    3/4’’ (19,1 mm.)  100  

n.      4 (4,76 mm.)  da 70 a 100  

n.    10 (2,00 mm.)  da 35 a    80  

n.    40 (0,42 mm.)  da 25 a    50  

n. 200 (0,074 mm.)  da    8 a    25  

 

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere in tutti e tre i suindicati tipi di 
miscela, non superiore ai 2/3 dei passanti al setaccio n. 40.  

Il limite di fluidità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 35.  

L'indice di plasticità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere minore di 4 e maggiore di 9.  

 

ART. 89 – MANTI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI SEMIAPERTI 
 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà 
ricorrere a manti formati con pietrischetti o granigli e sabbia, ed in alcuni casi anche con additivo, legati con 
bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate.  

Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare come aggregato grosso per manti 
d'usura materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla 
compressione di kg 1250/cmq.  
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Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati 
provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. Gli aggregati dovranno corrispondere alle 
granulometrie di cui in appresso. Per assicurare la regolarità della granulometria la direzione dei lavori potrà 
richiedere che l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, 
granulometrie comprese nei limiti stabiliti. Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere 
idrofili.  

Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. 14 e ) del presente 
capitolato. Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In 
quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200.  

L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle norme del C.N.R. per l'accettazione dei pietrischi, 
pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultime edizioni).  

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'articolo 14 del presente capitolato. In 
seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi. I 
conglomerati dovranno risultare a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato) costituiti 
come é indicato nelle tabelle che seguono.  

Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto; ricorrendo 
alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di maggior 
spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose tenendo anche conto delle escursioni locali delle 
temperature ambienti.  

 

CONGLOMERATI DEL TIPO I (PER RISAGOMATURE, STRATI DI FONDAZIONE, COLLEGAMENTO PER 
MANTI DI USURA IN, STRADE A TRAFFICO LIMITATO)  

   

A  B  

per spessori 
inferiori  
a 35 mm % 
in peso  

per spessori 
superiori  
a 35 mm % in 
peso  

Aggregato grosso:  
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10  
Passante al 20 e trattenuto al setaccio 10  

—  
66 - 81  

66    -    81  
—  

Aggregato fine:  
Passante al setacco 10  

15    -    25  15    -    25  

Bitume:  
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile aggiungere anche additivo, in 
percentuali comprese tra il 2 ed il 3% del peso totale  
Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive dell’aggregato grosso entro i 
limiti sopra indicati saranno stabilite di volta in volta dalla Direzione dei lavori in 
relazione alle necessità  

4,2    -    5,5  
—  

4,2    -    5,5  
—  

 

CONGLOMERATO DEL TIPO II (PER MANTI DI USURA SU STRADE COMUNI)  

   

A  B  

per spessori inferiori  
a 20 mm % in peso  

per spessori superiori  
a 20 mm % in peso  

Aggregato grosso:  —  59    -    80  
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Passante al crivello 15 e trattenuto al setaccio  
Passante al 10 e trattenuto al setaccio 10  

60 - 80  —  

Aggregato fino:  
Passante sul setacco 10 e trattenuto dal 200  

15    -    30  15    -    30  

Additivo:  
Passante dal setacco 200  
Bitume  

3    -    5  
4,5 e 6,0  

3    -    5  
4,5 e 6,0  

 

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150 - 200 si impiegherà 
tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà 
corrispondere, seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà 
essere preventivamente comunicata alla direzione dei lavori.  

Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e 
riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per la aspirazione della 
polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120°C e 160°C.  

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento deve 
essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il surriscaldamento 
locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o 
a contatto col materiale.  

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. Il 
riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da 
alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve 
risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria.  

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del 
bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi.  

Per agevolare la uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli aggregati 
freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre 
distinti scomparti riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.  

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, selezionati 
mediante opportuni vagli.  

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo 
automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: una per gli 
aggregati e l'altra per il bitume, quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per gli additivi.  

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli aggregati sia 
eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli aggregati, dell'additivo e del bitume 
siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile 
variazione parziale nelle dosature e purché le miscele rimangano in caso comprese nei limiti di composizione 
suindicati.  

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e la 
uniformità delle miscele.  

La capacità dei mescolatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire impasti 
singoli del peso complessivo di almeno 200 chilogrammi.  

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell'1% 
per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun 
assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi di composizione e di 
granulometria fissati per i vari conglomerati.  

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgano le norme sopra stabilite, ma negli impianti 
dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, prima essiccato ad 
almeno 110°C, riducendo all'atto dell'impasto, a non oltre i 70°C.  
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Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego di 
bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza d'acqua. L'uso 
di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla direzione dei lavori e avverrà a cura e spese 
dell'appaltatore.  

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non dovrà 
aumentare per effetto del riscaldamento di oltre 40% rispetto a quella originale.  

Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad esempio 
per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili si dovrà ottenere la preventiva 
autorizzazione dalla direzione dei lavori.  

Per la posa in opera e per il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da 
evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.  

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110° centigradi, 
se eseguiti con bitumi solidi.  

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura ambiente.  

La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con 
appositi rastrelli metallici.  

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la 
dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari di almeno 1,5 volte lo spessore dello strato 
del conglomerato.  

Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti di spessore inferiore ai 20 millimetri 
soffici.  

Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante 
finitrici meccaniche di tipo idoneo.  

Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuizione in senso longitudinale e 
trasversale capace di assicurare il mantenimento della uniformità degli impasti ed un grado uniforme di 
assettamento in ogni punto dello strato deposto.  

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 
perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti 
estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della 
strada, d'almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle 
ricordate eventuali irregolarità della fondazione.  

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso 
di almeno 5 tonnellate.  

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste ultime con 
acqua.  

La cilindratura dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso la 
mezzeria:  

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni o fessurazioni del 
manto.  

La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto, dovrà essere condotta anche in senso obliquo 
all'asse della strada, e, se possibile anche in senso trasversale.  

La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in in 
corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) dovranno 
essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare la perfetta 
impermeabilità ed adesione delle parti.  

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da 
giunta, a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi 
liquidi.  

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima, e perfettamente 
corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla direzione dei lavori.  
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A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 millimetri 
misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla 
pavimentazione.  

ART. 90 – SEGNALETICA STRADALE 
 

Per quanto riguarda la segnaletica l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di 
volta in volta dalla direzione dei lavori.  

Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel regolamento emanato con D.P.R. 30-6-
1959 per l'esecuzione del T.U. 15-6-1959 n. 393 ed il capitolato speciale di segnali stradali predisposto 
dall'Ispettorato generale circolazione e traffico del Ministero dei lavori pubblici.  

 

 

 

 

 

La segnaletica presente sul tracciato stradale, deve essere conforme a quanto stabilito dalle seguenti 

normative: 

• D.Lgs. 30.04.1992 n.285 "Nuovo Codice della Strada" come modificato dalla Legge 29 luglio 2010 n. 

120 

• D.P.R. 16.12.1992 n.495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada" e 

successive modifiche 

• D.M. LLPP 31.03.1995, "Approvazione del disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione dei livelli 

di qualità delle pellicole retroriflettenti impiegate per la costruzione dei segnali stradali". 

I lavori dovranno essere eseguiti da personale specializzato; la Direzione dei Lavori potrà impartire 

disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai medesimi. Gli stessi potranno 
essere 

ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni anche di notte, senza che 

l'Impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 

La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita 

mediante idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla Direzione dei Lavori. 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo delle dimensioni opportune 

ed a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. 

La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, e dove occorra 

dovranno essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le 

apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 

L'asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. 

Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla Direzione dei 

Lavori. 

Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d'arte e 

mantenuti in perfetta efficienza fino al collaudo. 

 


